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ECOTER, ALLA BASE DI TUTTO C’E’  L’IDEA

L’idea “Ecoter” nasce agli inizi degli anni ’90 come momento aggregativo,  tra alcune imprese del settore edile-stradale, per trovare soluzioni comuni non solo legate alle allora nascenti problematiche sullo smaltimento dei rifiuti, piuttosto che al recupero di risorse altrimenti disperse, ma soprattutto per ricercare nuove forme di sviluppo alternativo.


Dopo vario peregrinare l’ubicazione dell’impianto pilota fu individuata ai margini del comune di Corbetta, al confine con Vittuone. L’impianto, la cui tecnologia costruttiva rappresenta quanto di più avanzato fosse a quel tempo disponibile, è operativo dal settembre 1995, con una potenzialità ricettiva di circa 200.000 tonnellate anno di rifiuti provenienti da costruzioni e demolizioni edili.

ECOTER, I VANTAGGI

Questi rifiuti, costituiti per la maggior parte da macerie indifferenziate,  vengono recuperati come  materia prima seconda da riutilizzare per sottofondi, rilevati stradali e recuperi ambientali, dopo essere stati sia trattati al fine di separare tutto ciò che è inerte da quel che inerte non è sia adeguatamente macinati e vagliati in modo da rispettare le prescritte norme prestazionali comunitarie. L’effetto quasi immediato dell’installazione di questo impianto è stato quello di avere aggregato, in una porzione abbastanza definita dell’ovest milanese, il conferimento di questo tipo di rifiuti, tanto da risultare attualmente iscritto nel registro clienti un numero di operatori superiore a duemila. 

Negli anni successivi al 1995 emerse chiara la necessità, da parte delle imprese del settore, di reperire altri punti di recapito di questi materiali, assai poveri dal punto di vista della resa economica e con altissime incidenze sui costi di trasporto, i più prossimi possibili ai cantieri di lavoro. Ecco perché, su sollecitazioni  degli operatori del rhodense, nel 2000 viene costituita la Nerviano ecoter s.r.l., tra i soci di Ecoter s.p.a. e altre dodici imprese locali.

ECOTER, GLI SVILUPPI

L’impianto, la cui autorizzazione regionale ha subito un iter di almeno tre anni per resistenze “a vario titolo”, venne installato nel maggio 2003 su un’area di circa 40.000 mq, ai margini della cava del Sempione di Nerviano.

Qui, oltre alle lavorazioni caratteristiche di cui sopra, vengono anche selezionate alcune loppe di altoforno, su autorizzazione specifica della Provincia di Milano, dalle quali si ottengono delle ottime sabbie per la confezione di calcestruzzi ad alta resistenza. Successivamente, nel 2002 ma con un iter autorizzativo molto più spiccio, soprattutto per la fattiva collaborazione del comune di Legnano, fu costituita, con altre dodici imprese del posto, la Legnano ecoter s.r.l. che rese operativo il proprio impianto alla fine del 2003, con la stessa potenzialità degli altri due, ai confini con i Comuni di Busto Garolfo, Villa Cortese e Dairago.

Sommando le composizioni societarie dei tre diversi insediamenti, il sistema raggruppa 36 imprese partecipanti e conta su di una forza lavoro di venti dipendenti. 

ECOTRANS, LA RISOLUZIONE DEL PROBLEMA LOGISTICO


Si è inoltre costituita Ecotrans, una società di servizi comune alle tre realtà, dedicata allo svolgimento di tutte le attività di supporto, che vanno dal servizio cassoni in cantiere o in piattaforma (150) al noleggio di macchinari specifici (escavatori con pinze demolitrici, impianti mobili, ecc.), fino al fiore all’occhiello rappresentato da un laboratorio di certificazione, preso a riferimento anche da ITC-CNR.


Naturalmente dotata di tutte le certificazioni relative alla qualità, previste dalle norme UNI EN ISO 9001:2000, il sistema ha raggiunto proprio in questi giorni l’ambita certificazione UNI EN ISO 14001:2004, che pone Ecoter in posizione di forza per quel che riguarda il rispetto di tutte le prescrizioni ambientali a livello europeo.

ECOTER, LA LEADERSHIP CONSEGUITA A LIVELLO NAZIONALE

Oggi, con una potenzialità produttiva di complessive 600.000 tonnellate anno, Ecoter ha raggiunto di fatto una posizione di leadership su scala nazionale, in un campo dove la consistenza della rete è costituita da circa 20/25 impianti fissi sul territorio e dove il sistema di raccolta è frazionato e disperso dentro a quello più generico dei rifiuti indifferenziati.

Tenuto conto che le percentuali di recupero, laddove esiste un impianto, toccano all’incirca il 60% di ciò che viene dimesso sul territorio (del rimanente una buona parte viene abbandonato in discariche abusive o conferita impropriamente in discariche autorizzate, ma di puro inerte) contro un dato nazionale che non oltrepassa il 10%, si capisce quanto ci sia ancora da fare ma anche quanto beneficio rappresenti, in termini di risparmio di risorse e di preservazione dell’ambiente, la presenza di entità di questo genere (per lo specifico argomento si confrontino i dati contenuti nel rapporto  ANPAR , “La produzione di aggregati riciclati nel 2004).

ECOTER, IL FUTURO

Ecoter è ormai pronta per il prossimo impianto, che però fatica a trovare collocazione per l’oggettiva difficoltà al reperimento di aree disponibili, sia dal punto di vista delle autorizzazioni per palese indifferenza, se non avversione, purtroppo e contro i facili proclami verbali  a sfondo ambientalista degli enti locali, sia per l’effettiva indisponibilità di aree a costi compatibili.

L’interesse attuale è comunque volto ad ampliare lo spettro delle attività, correlate con il mondo delle infrastrutture, ponendo la massima attenzione al recupero delle terre provenienti da bonifiche, che oggi, in quanto contaminate, trovano solo collocazione in discariche autorizzate per R.S.U. a costi esorbitanti.

In realtà queste terre, adeguatamente trattate in appositi impianti dalla tecnologia  abbastanza sofisticata ma conosciuta, potrebbero essere rese inerti con punte fino all’ 80% in volume. Inoltre trova spazio in questi apparati anche il recupero delle terre provenienti dallo spazzamento delle aree urbane, che depurate dalla componente organica in esse contenute, vanno a costituire un ottimo materiale sabbioso naturale.

Per la collocazione di queste strutture, in cui si rende necessario l’impiego di acqua di lavaggio, potrebbero essere sfruttate le sinergie derivanti dall’esercizio degli attuali depuratori delle acque fognarie civili (TAM e quant’altri) con i quali ottimizzare, attraverso meccanismi interattivi, i relativi processi di disinquinamento e di recupero.

Proposte sono state avanzate presso le Sedi competenti, che si sono riservate di esaminare la questione.

ECOTRANS, LO SVILUPPO

Sul versante Ecotrans si sta incentivando vieppiù l’impiego del servizio porta a porta effettuato con i citati cassoni movimentati da agili autocarri opportunamente attrezzati, anche con una massiccia opera di convincimento ad personam, non facile però da far convivere con inveterate abitudini.  Al fianco di questo servizio Ecotrans va ampliando il parco delle proprie dotazioni, al fine di razionalizzare il più possibile l’impiego, attraverso il noleggio, di attrezzature particolari dai costi altrimenti non sopportabili da ogni singola Impresa. Anche qui si tratta di superare ancestrali convinzioni, che solo attraverso la dimostrazione di immediata efficacia, possono essere soppiantate.

